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Il 2 giugno 1946 le donne italiane
votarono per la prima volta, sce-
gliendo tra repubblica e monar-
chia. Questo evento segnò un mo-
mento fondamentale per la parte-
cipazione politica femminile e per
la nascita della democrazia in Ita-
lia. Da quel momento, le donne ini-
ziarono a partecipare sempre di
più alla vita pubblica, sia come
elettrici sia come candidate, con-
tribuendo al cambiamento del Pae-
se. Da allora sono stati fatti molti
passi avanti, ma la strada verso la
piena parità di genere è ancora lun-
ga. A livello nazionale, oggi, infatti
esistono ancora disuguaglianze
tra uomini e donne, soprattutto
nel mondo del lavoro.
Un esempio di impegno per la pa-
rità di genere è “La Toscana delle
Donne”, un progetto voluto dal
presidente Eugenio Giani e dall’as-
sessora alla cultura e alla parità Cri-
stina Manetti, nato per promuove-
re i diritti delle donne attraverso in-
contri, eventi e iniziative.
Si tratta di un laboratorio cultura-
le trasversale che unisce istituzio-
ni, imprese e cittadini, con l’obietti-
vo di informare e sensibilizzare su
temi quali lavoro, istruzione, salu-
te, diritti e infanzia, accompagnan-
do le donne in ogni fase di vita.
Tale progetto mette la Regione
Toscana tra le più avanzate in Ita-
lia, essendo tra l’altro la prima ad
aver introdotto asili nido gratuiti
per le famiglie e il Codice Rosa, un

servizio dedicato alle vittime di vio-
lenza. Inoltre, le donne hanno un
ruolo importante anche in ambito
lavorativo, sebbene il tasso di oc-
cupazione sia ancora più basso ri-
spetto a quello maschile.
Ciononostante, la regione presen-
ta risultati migliori rispetto alla me-
dia nazionale. In Italia, invece, la si-
tuazione del lavoro è più comples-
sa. Esistono forti differenze nel tas-
so di occupazione femminile, so-
prattutto tra Nord e Sud.
In alcune regioni del Mezzogior-
no, i tassi di inattività superano
quelli di occupazione e molte don-
ne sono costrette ad accettare la-
vori part-time involontari e discon-
tinui.

Anche sul piano degli stipendi le
differenze sono evidenti: il divario
retributivo tra uomini e donne è an-
cora molto alto, basti pensare che
una donna del Sud guadagna la
metà di un uomo nel Nord. Per que-
sto motivo, l’Italia si trova ancora
indietro nelle classifiche mondiali
sulla parità di genere. Secondo i
dati recenti, con i progressi attuali
ci vorranno ben 123 anni per rag-
giungere la parità di genere nel no-
stro Paese.
Per questo è necessario un impe-
gno maggiore da parte di tutti, per
costruire un futuro più giusto e
con più opportunità per le nuove
generazioni.
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Oggi la situazione dei diritti
umani e della parità di genere
nel mondo è migliorata rispetto
al passato, ma esistono ancora
tante disuguaglianze. Nessun
Paese ha ancora ottenuto una
piena parità di genere. Secondo
UN Women, l’organizzazione
delle Nazioni Unite che si occu-
pa di questi temi, i diritti delle
donne stanno addirittura peg-
giorando in alcune parti del
mondo.

Le principali difficoltà riguarda-
no la discriminazione economi-
ca, il rischio di violenza e la man-
canza di protezione da parte del-
la legge. Il Global Gender Gap
Report 2025 mostra che i Paesi
più avanzati sono quelli del
Nord Europa, come Islanda, Fin-
landia e Norvegia, insieme al Re-
gno Unito. In fondo alla classifi-
ca si trovano invece Stati più fra-
gili, tra cui Iran, Ciad, Sudan e
Pakistan. L’Italia si colloca al
35° posto su 40 Paesi europei,
segno evidente che c’è ancora

molto da fare.
Un grande passo avanti nella
storia è stato il diritto di voto al-
le donne: il primo Paese a con-
cederlo fu la Nuova Zelanda nel
1893; l’ultimo Paese a ricono-
scerlo è stato l’Arabia Saudita
nel 2015. Nonostante i progres-
si, la strada verso la parità è an-
cora molto lunga. Non è una
questione che riguarda sola-
mente le donne, ma tutta la so-
cietà: solo lavorando insieme si
può costruire un futuro più giu-
sto per tutti.
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